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Fiochi 7. 50. 

Napoli 3 Dicembre 
— Siamo siali richiesti (Iti mi oncslo frale 

inserire il seguente 
t QUESITO 

« 11 Clero liberale (intendiamo preti e 
Frali ) domanda al Governo se deve essere 
con lui o contro di lui ? 

si attende la risposta più volentieri eoi 
falli che colle parole. Seguiteranno altri 
lucsiti ». 
Non si durerà Fatica u comprendere da che 

ila motivala quella interrogazione. Un con
'iilcrevole numero di religiosi, secolari e re
ziari, veduto inaugurare il regime della li
icrlà, si sono affidati a manifestar pubblica
ne Me le loro opinioni, e parecchi tra essi 
iti posto al servizio della causa italiana l'o
iera del braccio, l'efficacia della parola, l'au
orila del loro sacro carattere. Noi ce ne sia
no compiaciuti semprechè non ci è acca
luto dover dubitare della purità delle inten
erii, e con noi lutti coloro che "pensano 
ion esser ripugnanti religione e carità di 
latria, doveri di ministro dell'aliare e doveri 
li cittadino. 
Ma non è questo, abbiam d'uopo di dirlo? 

1 parere delta piupparle de'capi che Roma 
•repone alle corporazioni religiose, e che 
a essa ricevono il mollo d'ordine e con essa 
ooperano a mantenerti quel funesto unlago
isirio che è il maggiore ostacolo al pro
russo della civiltà e. della libertà dc'popoli. 
■poerò quei membri del clero a cui sopra 
"liiamo accennato, per dare slancio a'loro 
Biitunenti doveano risolulamenlc affrontare 
asimavversione de'loro superiori. Essi 
anno affrontata, ed eccoli in una lolla, di 
ui non sarebbe dubbio Tesilo, ove doves 
Ero sostenerla con le sole loro forse. Si ri
olgono pertanto al Governo, e domandano 
6 sia loro dato far assegnamento sulla sua 
rotejione. 
Noi troviamo la domanda affallo legillima, 
siamo convinti che il Governo non possa 
osarsi di rispondervi con un riflulo, senza 
'dicare all'alta sua missione lutelatrice, 
n«a acceltare la prelesa della casta sacer
>lale, secondo cui lo Stalo è nella Chiesa, 

anziché la Chiesa nello Sialo, senza condan
narsi a veder il clero liberale spinto a far
glisi avverso pel bisogno della propria con
servazione. 

Noi abbiamo dichiaralo a coloro che àn 
fallo appello al nostro giornale d'esser pa
rali ad accogliere qualunque reclamo ben 
doctimenlalo che sveli una soperchieria a 
loro danno procedenle dalla fanatica intol
leranza de'superiori, e che sarein solleciti 
di denunziarla alia pubblica opinione nel 
tempo stesso che invocheremo l'intervento 
del Consigliere per l'Ecclesiastico, metten
dolo in mora di compiere il debito suo con 
quel buon volere ohe in simili occasioni noi 
mostreremo sempre a compiere il nostro, 

— Il Decurionalo à riconosciuta la conve
nienza, che noi già additammo, di comuni
care al Giornale Officiale, le sue delibera
zioni perchè il paese ne abbia pronla noli
zia e la stampa pos^a liberamente discu
terle. 

Se ciò si fosse fatto dal primo momento, 
non ci sarebbe occorso di udir af!V,rniare 
che, i decurioni quasi unanimemente avean 
ricusato il loro volo per l'abolizione del da
zio di consumo, quando nel preambolo del 
relativo decreto si son consacrale queste 
parole: Previo accordo preso col munici
pio della cillà di Napoli. Positi l'esattezza 
dell'asserzione, noi non sapremmo come 
qualificare il partito preso dal Governo e 
l'altitudine passiva del Municipio; ma siamo 
costretti a sospendere il nostro giudizio per 
tema di poggiarlo sopra dati inconsistenti, 
e passiamo oltre. 

La volazione'di un monumento al general 
Gaiibaldi è lai allo su cui non può aversi 
che una sola opinione; diremo soltanto due 
parole circa 1' attuazione. Noi presumiamo 
che si voglia procedervi in modo che sieno 
a un tempo tutelali i drilli del lucrilo e 
provveduto al decoro delle arti in questa 
provincia. Intendiamo pertanto che la com
missione non sia allogala secondo il vecchio 
sistema , in linea di favore o a discrezione 
di una sola persona;ma che si apra un con
corso. Questo concorso ci piacerebbe fosse 
limitalo a'soli regnicoli del continente,affin
chè il monumento avesse, come per l'origi
ne così per l'esecuzione, un carattere loca
le. Brameremmo inoltre che agli artisti fos
se lascala piena libertà in quanto al con
cello, e che i bozzelli, da presentarsi enlro 
un perìodo determinalo , venissero esposti 
al pubblico per quindici giorni o più. Fi
nalmente che fosse chiamala a decidere u
na commissione mista di artisti e letterati, 
il cui giudizio, preceduto da quello de'gior

nili, motivalo e reso di ragion pubblica, 
offrirebbe certamente tulle le guarenlige 
desiderabili. 

— Il Decurionalo ha fallo alto di giustizia 
col volare una medaglia d'onore per la guar
dia nazionale, che mantenendo l'ordine in 
condizioni supreme pel paese à grande
mente meritato della patria. Ma questa civi
ca rimunerazione varrà inoltre a stimolar lo 
zelo de'milili, chiamali l'orse a rendere alla 
causa nazionale servizi maggiori ancora dei 
già renduli, poiché i partili avversi van ran
nodando le spezzale fila , ed è necessario 
sappiano che qualunque colpevole tentativo 
troverà la cilladinanza armala compatta e 
pronla alla più energica repressione. 

— Sentiamo che il Decurionalo à volalo 
un prestilo di (180, 000 ducali de' quali 
180 000 serviranno a soddisfare i debiti del 
municipio (probabilmente quelli contratti 
per le feste di malaugurata memoria) e 
500, 000 verranno consacrati al roniìneia
menio di opere pubbliche già approvale. Si 
tratterebbe di coslruir due inlcri quartieri 
di case, I' uno presso le stazioni delle fer
rovie e l'ai Irò sulla collina fra la strada di 
Chiaia e la strada Vittorio Emmanuele. 

L'idea è certamente lodevolissima,essen
do queslo il solo mezzo da arrestare la pro
gressione ascendente delle pigioni e pro
durne tinche col tempo un qualche scema
mente. Rispetto al (ine primo, di procacciar 
lavoro alle classi popolane,non abbiam d'uo
po di farvi plauso; ma diremo invece che ci 
à urgenza. L'inverno avanza a gran passi , 
il popolo soffre del ristagno della piupparle 
delle industrie, della poca circolazione dei 
capitali, dell'assenza di molle famiglie ric
che le quali per colpevole ostilità al nuovo 
ordine di cose sono ite a spendere all'esle
ro il loro danaro, e per giunta a lolle que
ste cagioni consociale soffre del crescente 
caro d'ì'viveri. 

L'espediente dell'abolizione del dazio di 
consumo sopra una porzione delle sostanze 
alimcnlari, che noi attendiamo (sia dello di 
passaggio) veder estesa a lutti i generi di 
prima necessità, non ha prodotto finora che 
una profonda decezione nelle classi biso
gnose , giacché i prezzi delle derrate sgra
vate son rimasi gli slessi e per taluna sono 
anzi aumentati. Noi non sappiamo spiegarci 
questa inefficacia, della quale il popolo dà 
spiegazioni a suo modo, che contengono, 
già s'intende, un'accusa alGoverno. Noi ben 
l'accusiamo di queslo . che essendosi pro
posto l'alleviamento del povero e avendo 8
dotlala una misura direttamente intesa a 
quel Une, vegga con indifferenza il mancalo 



( 430 ) 

effetto e lasci argomentare alla logica delle 
moltitudini o che egli.si si» grossaftienlb 
ingannalo abbandonando l'antica via,.o che 
abbia proprio voluto usare un mezzo illu
sorio. 

Checché sia di ciò, diviene, come diceva* 
INO, tanto più urgente di soccorrere alle 
migliaio,) ciio vivono del lavoro delle loro 
braccia, promovendo il lavoro; e, se sono e
salle le informazioni d' un giornale , che il 
Governo intenda aprire a quest'uopo de'eve
diti a' comuni, non possiamo commendare 
«bbaslanza siJTaMo( imtondimento. I corpi 
municipali dal canto loro non si lascino li
rare ti rimorchio, ma prendano l'iniziativa, 
che è per essi drillo e dovere a un tempo, 
e facciali ressa all'Amministrazione centra
le , e pensino che nell' indugio è grave pe
ricolo. 

— 11 Prefello di Polizìa ha pensalo di 
soddisfare a un'altra necessità di prim'ordi
ne emettendo disposizioni per far cessare 
1' accattonaggio che tu questi ultimi tempi 
ba preso proporzioni spaventevoli. Egli non 
s'aspellerà cerlamenle d' esser lodato della 
intenzione: ben lo loderemo quando si sa
rà veduto che la sUa ordinanza non sia ri* 
masta lellera moria, come d'altro simili or
dinanze è lame volle accaduto per lo pas
salo. 

Il sig. de Biasio non deve ignorare la re
sistenza che oppongono i mendichi di me
stiere »' temperamenti repressivi e gli arti 
fizii co'quali si sottraggono alla reclusione, 
a cui preferiscono di gran lunga, malgrado 
lutici vantaggi che loro assicuri, il libin> e 
lucroso errare per la eiltà facendo studiosa 
mostra di lor cenci, di loro deformila, di lor 
piaghe ed imponendo con tali mezzi e con 
instancabile petulanza una lassa forzosa al 
passante, o commosso o noiato o stomacalo. 

Laonde , s' egli vuole , e non ne dubitia
mo, che i suoi provvedimenti diventino una 
verità, e cbcNapoli sia difflnitivamenle pur
gala da questa lebbra che la deturpa agli 
occhi dello straniero al suo primo arrivarvi, 
dovrà tener dietro all'esecuzione con quella 
perseveranza ed energia di cui lo sappiam 
dolalo e della quale si son già avute altro 
prove. 

Al Consigliere per l'Interno spella poi di 
concorrervi per la sua parte . facendo che 
gli ospizi rispondano bene al fine della loro 
istituzione, che le ingenti rendile di cui for
nivali la carila de' nostri padri , prudente
mente e fedelmente amminislrale, non sien 
dislolle dalla loro destinazione, e che il po
vero impotente e davvero meritevole del 
soccorso della socielà finisca per accettarlo 
di buon grado e con riconoscenza, anziché 
subirlo come necessità di legge spietata e 
lira una. 

ATTI UFFICIALI 
RELAZIONE AL LUOGOTEiNENTR. 

La liberiti della slampa è da tulli o giustamente 
riconosciuta come una delle più importatili garen
lic di;' governi cosliluzionali. Ma perchè essa rag
giunga l'.oti elicilo la sua alta missione, è d' uopo 
premunirsi contro i suoi Iriismndumenli. Per quan
to è salutare In voce du'Ia libera stampa quando 
è inspirata da nobili principii e dal sentimento del 
bene ilei (mese, allrellanlo è funesta (pianilo mos
sa da volgari passioni diviene licenziosa e turbo
lenta. Onde riconosciuto il principio della libertà 
delia stampa, si mostra indispensabile una legge 
i lie ne reprima gli abusi. Le leggi din qui aveva
mo, emanale da un governo che avea perduto ogni 

fiducia, abusale e disdette dall'autorità medesima 
che.de avea stabilite, ilgiiartHWè" cofi<so»peMUda'* 

1 lutti, non potrebbero pjtl avete*'nonliaXHiffTiq»'" ; 
poggio della coscicnzwpiibbltoo? 

Però «fessoli governo' nella necessità df^rov
vedere'con in.ova legge, noti potevo esser dub
bioso sul modo di adempiere al suo compilo. Una 
legge sulla stampa veniva pubblicala in Piemonte 
nel 1848; era Ira le più liberali che avesse l'Eu
ropa; i felici risultali che ha avoli negli Stali Sar
di pel corso di dodici anni I'binino accreditala 
nella coscienza di tulli gl'Italiani, e lolle le Pro
vincie che novellamente si volarono a Vittorio Em
ularmele accolsero eon gioia quella legge e sene 
mostrinone degne. Avremmo potuto noi fare alle 
Provincie napolitano una sorte diversa? Il solo 
dubbio sarebbe sialo ingiurioso. Qui K1' spirili son 
pronti, qui abbonda l'imniaginaliva, qui l'opimo
ne pubblica non è ancora formala ; ma qui pire 
abbonda l'ingegno, di' h.Y occhio di ogni regola, 
d'ogni miiurii, del vero e del giusto; ed appunto 
perchè, l'opinione pubblica 6 ancora incerta e du
rano .incora le tracce de' passini disordini, la sola 
libertà può apportare rimedio a'mali passati e in
dirizzare il paese sulle vie del bene. La piena con
fidenza nella libertà è. la più sicura garenlia dei 
governi liberi. 

Lu nuova legge clic io propongo alla sua ap
provazione, si musini In quanto alle sanzioni, 
grandemente discorde dalle leggi penali che qui 
abbiamo, essendo quelle assai piò miti ; ma io 
spero clic in breve possa essere liuto il siMcma 
penale armonizzalo, informandosi di principii più 
conformi ulivi ragione e alia giustizia. Sevsxa esi
lanza adunque io soiiopongo alla sua sanzione 
quella parie della legge piemontese del I818 che 
concerne la definizione ile'reali di slampa e la 
determinazione delle pene. Solo ho credulo ne
cessario di aggiungervi quelle dichiarazioni, ibi; 
giti si trovano nel codice penale pubblicato nel 
1859, e, die servon» a completare la legge sulla 
slampa. 

I Quanto alla giurisdizione e competenza pe'reali 
1 di slampa si polca dubitare se dovesse aiiribiiìrsi 

ai giurati, ovvero ni tribunali da cui è amministra
ta la giustizia penale io queste Provincie. Deferi
re i giudizi di stampa alle cord criminali sarebbe 
sialo lo slesso clic creare una eccezione alle re
gole ordinale della giurisdizione, già mollo la
mentala per allri folli, ed assorda pe'resti di 
stampa. Affidandola «'giudici regit, si sarebbero 
spogliali i giudizi di slampa di quelle maggiori 
garenlie che sono in essi desiderabili, e si sareb
bero esposii a qurgl' indugi che spesso rendono 
perfino vano il giudizio. 

D' altra parie la istituzione dei giurali pe' giu
dizi di slampa ò un principio irrepugnabile, ed è 
pure avventurosamente oggimai per flialia un 
fallo generale. 

Io spero che tra poco ci sarà dato di estendere 
il giurì anche a tulli gli allei reali ; ma in ogni 
modo era per mi indispensabile adottarlo pe'reali 
di slampa. 

Quanto allo composizione del giuri e alle pro
cedure necessarie, non ci era lecito innovare su 
queslo punlo la legislazione da cui son rette le 
altre Provincie italiane, ma era necessario accor
darla con le leggi che qui governano i giudizi pe
nali. Onde ci è slato mestieri introdurre nella leg
ge sulla stampa molte disposizioni che si trovano 
nel codice di procedura penai Sardo, necessarie 
per regolare l'andamento del giudizio per giurali. 

i Un Irmporamenlo provvisorio per In costituzio
ne del giuri era anche per noi indispensabile, 
non essendosi ancora appo noi formale le lisle 
elettorali ed ordinata I'amministrazione pubblica 
in conformila delle leggi dello Sialo. 

lo confido che la legge clic ho I' onore di pro
porle porterà presso di noi i medesimi risultali 
che ha olienuli nelle al're provincie italiane, e 
che la stampa napoliinna compirà degnamente la 
sun nobile ed alto missione. 

G, PlSANELM. 

—Tulli gli alli emanali"dallo aulorilà giu
diziarie nominale dai Governatori sono ri le
nii ti validi, ed avranno la loro piena esecu
zione. ! 

■■ I Conservatori delle Ipoteche sono fa
cullati a pf0eedere.fttufilziialla cancellazio
ne déMe i(*>ieclie g#adizianie iscritte a favors 
cosildeir&tawinisWartonoiGenerale del He
gistro e Elllltf, eowe^delliM'esoreitiaGerie
ralé per spase di giusti»*», e per danni ed 
interessi in virtù di sentenze e decisioni di 
condanne , per fatti di pretese fretta**poli
tiche. 

Essi si porranno all' uopo in eorrtspon
denza col Direltor Generale del Registro t 
Itollo, e co«"l'A»»enle dei CorrtemsrOstrdeHt 
Tesoreria Generale. 

—L'invio de'doppii originali,o delle copi? 
degli alti [Notariali, che i Ricevitori debbono 
fare alle camere Notariali ai lermìni deisti 
detto 'Decretò; e là corrispondenza necessa
ria per l'oggetto , saranno esenti da ogni 
lassa fiscale di posta, come ogni altra cor
rispondenza di pubblico servizio. 

Movimenti nella Magistratura. 
— Il signor Francesco Rodoero, giudice della 

G. C. criminale in Teramo, è dichiaralo dimissio
nario; — il signor Federico Pugoelli, giudice del
la G. C. criminale in Aquila, è messo ni ritiro con 
la pensione di giustizia;  il signor Domenicali
gelo Duranle, giudice della G. C. criminale in Po
lenza, è immutalo con la medesima carica nil) 
G. C. criminale in Teramo, in luogo del signor 
Vincenzo Parziale, «iuihce della (1. C. criminale 
in Teramo, tramutalo con la medesima carica ali» 
G. C. criminali) in Potenza, — Il signor Emiddio 
Giordano, giudice della G. C. criminale in Tera
mo, 6 Itarnulalo con la medesima carica alla G C. 
criminale in Lucerà; — L' avvocalo signor Orazio 
de Donno è nominalo Giudice della G. G. crimi
nale in Lecce con gii onori di YiccPresidcntc di 
G. G. criminali'; — Il signor Francesco Silvestri, 
Giudice del Tribunale citile in Avellino, è asmi; 
nulo Giudice di G. G. criminale in missione di 
Presidente del Tribunale civile in Potenza, in luo
fio del signor Francesco Guidi destinato ad allia 
funzioni; — Il signor Tuo Saliceli, già giudice di 
circondario, è nominalo Giudico delia G. C. crimi
nale in Aquila, in luogo del signor Puinieili ritira
to; — L'avvocalo signor Giustiniano Orazii è no
minalo Giudice della G. C. criminale in Teramo, 
in luogo del signor Giordano tramutalo; — L'avvo
cato signor Giuseppe Barberisi è nominalo Giudi
ce di Tribunal civile con le funzioni di giudice 
della G. G criminale in Lucerà ; — Il signor Do
menico Palladino, giodice del Tribunale civile in 
Campobasso, è messo al riliro con la pensione di 
giustizia; — Il signor Raffaele Pescione, giudice 
del Tribunale civile io Potenza, è tramutato co» 
la medesima carica at Tribunale civilr in Campo
basso, — Il signor Michelangelo de Tilla, Giudi 
ce della G. C. criminale in missione dì Procura
tore del IV al Tribunale civile in Campobasso, < 
oominalo Sostituti) Procuratore Generale di G.C. 
rriminale con le funzioni di Procuratore Generali 
del Re alla G. 0. criminale in Chieli, in luogo de' 
signor Filippo Capone promosso; —L'avvocalo 
signor Francesco Federici è nominalo Giudcic di 
G. G. Criminale con le funzioni di Procurator Ge
nerale del Ite alla G. C. Criminale in Catanzaro, 
in luogo del signor Giuseppe Tripepi, tramali
to. — L'avvocalo signor Carlo Felino è nominali 
Giudice di G. C. criminale con le funzioni di Pro
curatore Generale del Re aba G. C. criminale i» 
Potenza, in luogo del signor Raffaele Carelli, ri
nunciarne. 

L' avvocato Diego Tajatii, ViceUditore generals 
rifili' armala settentrionale, è nominalo giudice ili 
G. C, criminale con le finizioni di Procurator K( 

nerale presso la Gran Corte criminale in Aquila, 
in luogo del Professore Luigi Zuppeila, rnnin
zinnie. 

L' avvocalo signor Giuseppe de Sanctis è no
minato Giudice di G C. criminale in Teramo, i" 
luogo del signor Cesare Crìspo, da destinarsia'' 
Irove. 

L'avvocalo signor Luigi Troisc è nominalo Giu
dice di G. C. criminale con le funzioni di Procu

I 

http://che.de


( 431 ) 

latore gem rale del Re aba G. C criminale in 
Lecce, in luogo del signor Teodorico Storia, n 
nunnante 

Il signor Nicola Giacchi, giodiie di G.C ci 
tile in missione di Procuraior generale del Re 
ills G C criminale in Avellino, conservando gra
do onori, e soldo attuale, è destinalo a servire 
da giudice nella Gran Lorle criminals in Na 
poh , 11 luogo del signor Pasquale Giliberli, 
(tutine d(Ha G C criminale in Napoli, nominato 
gin lice di G. C civile in missione di Proi uralore 
flfnciali di I Re alla G C. criminale in Avellino. 

CKONACA IVAPOLÌTA1VA 
DIREZIONE GENEIULE DELI E POSTE. 

la Direzione generale delle Poste per comodo 
oil Pubblico ho si dolilo un nuovo olili io postale 
nella (ajntania del Porto all'Immacolalella, do
ve si potranno solamente in mt iti re le lem re di 
•pulì/ione per tin di mare, Imo a mizz' ora pri
mi di Ila partenza di ciascun piroscafo Neil' udì 
ne midi simo si trov.ino vendibili i frano bolli, 
f si poiraiiHO assicorare le lettere, ricevendone i 
corrispondenti lattoni mi. 

Napoli, i.° dicembre 1800. 
Il Direttore Cenerulo 

BELLI MI 
— Nel desiderio ut agevolare tome si può me

glio, anche m via provvisoria, il modo di ti ansilo 
in TI iggiaton che da Napoli muovono per le pro
am ir,quesia Direzione generale fira partire una 
mes,ngjieia a nove posti in ciascuna seilimana 
per la Imea di Puglia, ed un' altra simile per 
lucili di Abruzzo 
—Durante lo dimora the farà in Sicilia S M. il 

R «ara spedilo ogni giorno pi r cura di queslo 
arnione Generale un Piroscafo alla desiiruizione 
lil'dleimo, movendo da Napoli alle b p m , 
(alvo qui Ile mod (li azioni che potessero occor 
IMC pir ragioni speciali 

— hi legge nel Giornale Officiale. 
Facuam noto, a premura del Sindaco di 

iipoh, aveie il Decunonalo nella tornala 
lei 10 novembre ma scorso deliberato. 

1 Ergersi una statua di marmo al Gene
ile Giuseppe Garibaldi,in una delle piazze 
li questa Citlà da prendere il suo nome in 
ommemorazione de'grandi falli operali da 
m per la liberiti, l'unità e Indipendenza I
ìlitna. 
2 Coniarsi una medaglia di onore da di

Inbutrsi a quei militi della guai dia nazio 
ale che maggiurmenle si sono distinti nel 
cpisndle dittìuli emergenze. 
Come pure di aver deliberalo ncll' altra 

>rnil,i del 25 dello; 
Che delle medaglie suddetto le prime tre 

1 fossero allnbuile ai Generali Robeilo de 
iiugel che ha il comando in capo della 
niirdia di questo Ptovincie Meridionali , 
lir< Lese OllavioTuppuli che comanda quel
1 di Napoli, e Martano d'Ayula che il pre
'di mi comando suddetto. 
— 11 re hi s tul lo una IcUera all' Areive 
;°m di Capua, lodandolo e ringraziandolo 
'II' sue cristiane opere Non solo l 'Arme
n o s'adoperò molto, affinchè lo spaigi
e"lo del sangue finisse colla capitolatone 
(m (oopi rò; ma, approvando i disegni di 
10 i quali a parecchi altri sacerdoti non 
]|ono da approvale, si fece incontro al re 
tollo e riunì il Clero a canlire unTcDeum 
;'la (alledrale. (Nazionale) 
~Io stosso foglio riferisce (e parole dat
ai Municipio di Napoli dal Senatore 

"sto Picsidcnto della Deputazione inca
n ta di presentare al He lindmzzo del 
"o/n il 28novcmoiiì 18G0, delle qual i 
piace nprodurrc la conciminone: 
" I mirai oli operali nei mesi scorsi ci alleslano 

visibilmente clic Dio è con noi, all'opera quindi 
non ni inciteranno il suo aiolo, nò il Distro senno • 
snzi questo irosi era in breve a molli doppi nel 
giorno «solennemente bi alo nel quale ì fintelh de
gli Altieri, dei Colomba, dei Ronugnosi e dei 
Machiavelli scdeianno in comune consiglio coi 
frali Hi di Giambaitisla VKO. 

« Ma la concordia dee porre il suggello a tutto ; 
desso è la divinila del nostro avvenire ; dessa è 
la for?» id il scolio in un unreromo ogni lilla. 

« Siamo dunque concoidi e saremo farli, Sa
lerno uni iteri, saremo degni d'lluli», degni di 
Vnlorio Ernmiinuole simbolo di concorda e di 
vittoria, degni insomma di risalire a t ut In la su 
blunila di Ila nostra aulica grandmi » 

— Il Giornale Officiale riportò a suo tem
po gl'indirizzi fatti til general Garibaldi ed 
oia npoita quelli al Re Vitlono. h'Indipen
dente a sua volto ci rigala di quando in 
quando degli indui/zi al signor Dumas, e 
il numero di sabato ce ne dava uno a nome 
del municipio di Bi Min o in Calabria. Noi ci 
(ongraluliamo con quel snidato e quei de
curioni, i quali stnlono Unto innanzi ni fit
to di eslitic.i che si dichiarano in fai eia al 
mondo solennemento e non senza l'inter
vento del cance l l ie re ,ammvalon dell'este
tica delb opeiedel Duma*. Quello pero i he 
non possi.mi loio concedete è che da rap
presentanti del propno comune si erigano 
a rappresi ntanti di Hiltn quanta l'Italia e 
proi burlino l'.iuloie del Cwncolo come un 
di coloro cui la penisola tutta si sento 
niaqgioi mente attaccala per vincoli di sim
patia, di stima e a i 1 iconoscensa. B idmo 
bene che dallo slesso Brinino potranno al
T.IIM delle voci a protestare contro questa 
intorprcl.izione de'senlimenli di 26 milioni 
d'Italiani, falla da undid persone che non 
hanno altro mandalo se non d'amministrare 
le rendile d'un paese di 750 anime. 

PROVINCIE 
MOltTESA%TO 

— Riproduciamo dall'/I missione Picena: 
Ci si dice che a Monti santo abbui giralo e rag

giralo un cerio Fraocesoano ton cioce, collana e 
fiocco d'oro al cappello Non sappiamo se su un 
vescovo o un cappellano della ex armalo pontifi
cia; ci si è perflno supposto che sia il celebre cop 
pedano degli lrlandi si. 11 si dice abbia riunito un 
concili ibolo dei numerosi proli e frali di quel 
pae*e. Ci si dice che quella t ommissione muni
cipale avendo ammonito in proposilo un certo 
parroco di campagna, ne abbia ricevuto in rispo 
sia ingiurie e villanie. Ci si dice inline che quella 
Commissione ubbia usato molla debolezza, per 
non dir altro Avvilo a ibi di ragione. 

"^KOTIZJETTALIANÉ 
PAI-EHIIO 

— S E il Luogotinenie del Re ha ricevuto d ì 
Palermo il si gucoie dip iccio : 

Palermo 1 di i mbrt oie 2 30 pom 
Napoli 1 dici mbrr C pom 

Il Mmilro Cassini, a "5 E il Luogotenente Gè 
IT r ile ibi Ite in Nipoti 

Siamo arrivati fi tu emerito alle 9 15 ni a m. 
Il Ui fu nei \uto con culuMasmo indi ■scrivibile II 
popolo volle man la < uro/za, fu vana ogni oppo
sizione Immensa popolazione aceura da ogni p ir
te dell'Isola ingommava le piazze e li vii Si cai 
col. a qualtrou ninnino e più — Sua Miela pri
ma di sci n li re a\ P ilazzn ^ reco al Duomo ove fu 
in nulo si Ininr mente dal Curi n di Aruvcsiovo. 
Il popolo è lutto in risia Sua Ma sia appena asci 
so al Palazzo nei velie i Corpi costituiti P ti I irih 
riceveia le depilazioni dei Municipi! dell Nola II 
marc to tranquillo, il "ole splendi insililo 

TORB*© 
— Riportiamo da una teucra da Torino ni Con 

slilulionncl : 
La settimana scorso, e piccinamente il giorno 

prima della partenza del signor Cassinis per Na
pili, il minisi) ro fu sul punto di dare le proprie 
dimissioni II coni? di Cavour, in pieno consiglio, 
niliiamò 1' alicnzione de' som col cghi sulla qui
stione di gabinetto e sulla siiuanone. Fece osser
vare in In< vi parole che il compilo impostosi dal
l'attuale ministero neh'as<umere il polire è oi
mai finito Esso consisteva nel fare l'Italia ora 
l'Itali i è falla : gli sforzi del ininislrro e la volon
tà nazionale trionfarono di lulli gli ostiroli, il 
grande sucvessn fu ottenuto. Imominua dunque 
pei ministri del Ile una sei ondi fase politica, In 
i organizzazione, base distinta e diveisa dulia 
prima. Il ministero attuale, consumilo dal conte 
di Cavour pi r uno scopo diverso? Il ministero Id 
cui missione è redini ide flnilo, non deve lasciar 
.il He la libi ria di fari altra sci Ila ? Eci o la qui
stione ocllamcole proposta al (onsiglio, il quale 
in massimn approvò unanime gli si i upnh d< I con
io di Ctvour, ina nel lempo stesso deliberò d'il
lendeie lo (onvoraztone d> I Parlamento per ren
der conto ,il Ite ed alla nazione dilla missione 
publics si difficili, «1 delirala, the esso ha con 
tanta fortuna compila 

— Intorno alla pioni.) organizzazione del nuo
vo ltegno d'Dalia, li ggiamo nel /Void ih I 20 ; 

Il molili ilio dei isivo è giunto per il ionie di 
Caimir e pi gli uomini di M ito ik II' Itolm; si dal
la di tempii re una (reazione, pi r la quale Un uno 
spesi tanto coraggio, lauto sangui' e lauti iai rifl
uii , si traila di dar corpo e vita al sogno di venti 
generazioni ! 

In Europa, e specialmente ut Frantu, la mag
gior uiza, approvmdo pine tali sforzi, non cieda 
al successo, e almeno alla durala dil nuovo i di 
fino ; ma i oi din nio fr incarnente : die unpuila ? 
I a parola di I Cristo la quale non aveva da prm 
cipm per sé che un pinolo numero ed era cirn
balluia dalla inaggioranz i, non e perà meno di 
venuta la vi ut.i i he illumina U mondo Così sari 
della nazion Illa il diana 

Vi saranno gravi d fib olla da vincere, non biso
gna dissimulai lo, pi ro< che si la ilia di i onciharc 
le (Incise autonomie col prim ipio dell'unità, e 
di dan a ciascuna di qui sto due grandi Irggi una 
parte giusta ed equi nell'insieme Per giungervi, 
è nei esMiiio che le provini le , commi landò dal 
Piemonte, abdichino qu dunque idea di primato, 
e d'altra parte è nei i ssario che il come di Cavour 
abbia curii di ciliare ludo ciò che potrebbe de
siare rivalili e divemr« pretesto di sussura; in 
una parola, è mestieri (he egli sappia organizza
re l'autonomia amminisiraliva, eh'è ni Ila slona 
e nel carattere dell' balia, senz' allentare i legami 
che devono mantenere il grande fascio ora for
malo In I lancili, ove si è ab luali a giudicare de 
gli aljn paesi sulla misura fi arnese, non si com 
prende U possibilna di queslo doppio lavoro. 
Nondimeno, esso si effiliueià peiocchè gli uo
mini non mani ano mai ad una nazinuMiia matura 
per nuovi desimi Le vinoni di G,inli<tldi ed i 
conccili politici di Cavour per produrre i loro 
frulli, domandavano il concorso di uno spirilo or 
gam?7iilore: Farmi venne a couipb lare questa 
ninna politica II «uo ultimo rappoiloalRi (limo
slra che egli ha perfi Uamenle compiisi) le neces
sita di ILI situazione. La pai le di Garibaldi ò pres
soi he lermin da , qui II i di C nour progredisce ; 
lucra ora a quella di 11 uomo pi,dico. 

— Leggi mio ni Ho Patrie: 
Dispicci da 'I orino u annunciano i falli se 

gui oli • 
In tutu gli arsenali d'Diha regna la più grande 

allmià, e dappertutto VISI prepira la gin ira. Il 
numero dei ri ggimi un (I* infanteria dell'armata 
itali ina sarà penalo siiccessivomenie a 110 1 sol
d iti napoletani s iranno imorporali nei reggimi n 
li in forni izione Col orezzo di queste forze e di 
oltre truppe, la (Ui organizzazione si prosegue 
energie imi ute, I' armala il diana potrà mi tier in 
linea 300,000 uomini per il mese di mairo pios 
simo 

Per quell'epoca Li guerra si tiguirda come rcr
la se il parlilo cheli vuole avrà il sopi.nvi nlo, 
comi non pire di dubitarsi Queslo ptrillo, fhe 
avrà per sé la mos^ioranza in seno al prossimo 
parlamento, deve, a < nulo dicesi, proporre al
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l'assemblea di proclamare ic d'Italia S. M Vit
torio Emanili le, e di dn.hiar.ire die la Vi nezi i fa 
parte delle Provincie del regno italiano. Falla quo-
kla diduiiroziono, si uveiiduiicià la Venezia, ni 
il bisogno si sostctia < olle armi ((ut sia iiteudu d-
4i ori e 

Dalla stessa rotile che ci lui rimesse le notizie 
«ovracceniiale, ci si fa anche sapere che la Dora, 
trasporlo a vapore pu monlese, eia arrivato il 21 
i Mola di Gaeta, provenutilo da Genova, avendo 
« bordo due batterie di mortai a piai ca i oi qu di 
H doveva fra breve cominciale a bombardare Gao-
ti. Non si dubita che il bombardamento poisa in
ferire iisubdii decisivi 

— Leggiamo nell'Espcro che il signor Ladon 
ni, incaricato dal noslio governo di pi ov vedere in 
Ingbdieria ni.ilen.ih da gueira, si è recato a visi 
tire il grandioso arsi naie di Woolwnh,c cola giun
to ha ordinato una quantità di cannoni da ( ssere 
spedili enlro il temine di IO o tulio al più \ì 
giorni. 

VENEZIA 
— Il Nord fingendo «li biasimare gli Italiani 

«he pari ino aperlamuiie di liberar la Venezia col-
I' .unii, fa a queslo rigu.inlo un memento all'au
sino, che VII ni od ai quisldi doppio valore . noi 
desoli riamo più che ol'n che la Veni zia si sot
tragga al giogo che, dopo la bue del setolo scor
to, le imposeio i liall.iti Ma sarà proprio neees 
sano che si f n 111 una guena pei die queslo volo 
sia compiuto ? Se devcoi disperar! dello spirilo di,, 
giustizia dell'Ausilia, divisi poi lauto dispuare 
del suo buoi) senso, pei nodi re die ella si osti
nerà i out! o la tor/1 li resistibile delle tose, con
tro ilvolo delle popolazioni, contro l'opinione 
pubbli, a di II Euiopa contro il diritto notinole,su 
perioie a quello du li aliali, a inalili nei e titrna 
mente una situazione che la indeboliste in casa 
pripiia più che non lo foililitlii. e che liova di
scordi, a suo i (guardo, i si nlimenli delli glandi 
Potenze sue alleati? Voiià issa nan tottipietidt re 
mai tin , t OH o sin/a sullini oli compensi, saia 
tl'uopo un giorno si i.is-segni a fare della Vi nezia 
un saggio sj^niu ni? ;vj,,u sugli mio i u tlulo, non 
vogliamo comi,lunare anticipala ni oh ad una si 
pazza ostinazione una |>< hi t i .ibilualim nle si abi
le, ed iispt li un quindi dami at t omoitaniento 
pat dico, compiuto stillo l'ali i mt dia/ione tiell'fiu 
ropa, t io che manta ancoia alla soddisfazione dd 
voli degli italiani, j 

MANTOVA 
— Ci scrivono do Mantova: 
Non appena fu publuaia la nuova coscnzione, 

«lollissimi giovani mantovani pei fuggir l'onta 
e il danno di servii l'Aiisina se ne vi nneri in 
Lombardia o neh' Emilia e subito s'arruolarono 
nell' eseredo n gol.ne e nello lile de' gai ibnldt-
m. — I cosci ut! rimasti dovettero presentaisi, e 
in uno de' passali giorni si iiovavano r.iunah nella 
Sila ove su devo il const sso presieduto dal dele
galo — Ad o^iu n une th cosenllo assente i pre-
scoli risponde)ano in coro : — e andato con Ga 
nbaldi, oppuu tornerà tim Filluno Emanuele : 
e invano ì gendainii e poliziotti imponevano il si
lenzio o qui Ila hero e generosa gioventù — L'Au
sino potai giovarsi di i.di snidali» (Pungolo) 

LOBETO 
— Il Testovodi Loielo ha dichiarato la «comu

nica al clero della S Ca-o leo tl'aver ricevuto Vii 
torio Emanuele , per rugio/u che il preludo dice 
note ad esso, ai sacerdoti colpiti e .il pudòltco. I 
saieidoli risposero al visiovo domandando che 
enlro Ire giorni (nei qudi di loio spoolane.i vo
lontà si asterranno dall'eseu ilare i divini uffizi) 
suino comunicale loro senza risei bo ed esplicita
mente le cause di lale ingiunzione , senza di che 
e*si la nlur.iniio dopo quel lei mine come non av
venuta. 

KOHA 
— Leggiamo in un carteggio di Roma al Pic

colo corriere : 
A Homo lo spirilo pubblico si pronunua igni 

Scorno più in Tavorc del nuovo govirno italiano. 
bl fu correr In vote die il cardinale Aulonilli ab
bandonerà il potere. Il papa pare assolutamente 
deciso a non lasciar Roma a qualunque costo In 
tanto regalò 1000 scudi pc" monumento che si 

vuule erigere nella basilica di S. Giovanni Lalera 
no io immoria dei punii die moriiono per la di 
f< sa della Siinld.bede. 11 mei sco 11 è aspettalo al 
Quiiiiiali, e pan, soggmuieid iti Roma tinche le 
(ircoslan/c glielo pennellano. 

SPAGNA 
n j A i m i l » 

— Il marchese M i.dloies è partilo il SI «orr 
per recarsi ad ^sumere l'ambasciaU a Homi, m 
sostiiuzione dd signor Hios Rosas, il quale avevi 
doto la sua demissione. 

— hi Spagna fei ve la lolla pirlanienlarc Fu 
rono pi esentili olii Cimerà treni.isei topie di 
documenti telativi all'affare dello Sicilia fino al 
richiamo ilei nostro .irnbast latore d,t for no I si 
gnori Gonzales tie la Voga e Ohuaga d iman lava 
no la stampa di questi doi imi idi, m i il i migrici 
decise che i documenti non sai nino stampali, nlli 
maggioranza di 8! voli ponti o 27 

SIRIA 
— I cristiani di Damasio, di nuovo allorm.ili 

emigrano in masso verso Rt nulli, ove il gunrili 
de Rea urbi l aveva com entrali) b sui truppe llgc 
tierale ungheiesi Hmèiy,oggi Ismoii posila, aven 
do onestali ab uni copi drtisi ni essendone sialo 
disapprovalo da Fu nl-pascià, ha il ito lo suo dimis 
sioni Lo Commissiono tuiopia vuole che <u apra 
un'induestd. 

Il piocesso del e ipo druse Djemblad Ini fallo 
scopi ire il piano dil complotto Li Commissione 
si è opposta ad ima t si t uziiiue tioppo proni.) ili! 
colpevoli L'azioni di U'Ltiropa ed i soccorsi ilei 
pre-lilo li inno ungimi,ila la stillazione 

Tonno 2 Napoli l nini doto. 
La Gazzella Ufficialo pubblica lo moni 

peiise iitcuiddlo .ilio Ileal Manna pi i filili 
d'anni e lo dedizione di Ani ono. 

Il Monileur i\\ babaio contieni la pi «unii 
grillimi' dello lotiveiwioni' addizionile tlil 
16 Novembre tra Fianchi e IngliiUen.i-
Brema 30. Lo eonvi ti/ione i on io s ndegni 
è vallila per lolle le provini io annesse 

Parigi Sabato. Un AVVIMI di Rollisi lull 
annunzio che il Governo del Papa non 
iivrndo .iiiioi.i l imito l'ammontale d e » 
glia del pi esilio M adente al 1° Dicembre i 
poi latori saranno prevenuti. Insinché sarà 
ituiesso il tolob do*fondi di 11'epoca in cui 
polii aver luogo il pagamento. 

Vienna Sabato — Convenzione Fianco 
Ausilo Sardo rel.iliv.i al debito del Moni» 
Loiribaido Veneto, passivo 881 ÌJÌ milion 
Ausilia 2Ja Sardegna 3/5 

Da Vienna si smentisce l'esistenza dina 
goziali perla vendila della Venezia. 

Borsa Paitgi 70 .20 
Consolidali Inces i 93 3J4. 
Piemonte ìsO, 14. 

Napoli 3 — Torino 2 — Il Constitution 
nel di Domenica ha un aiticolo firmato Vili 
che smentisce la notizia dello scioglimenti 
del corpo legislativo. 

Patrie Sabato — Vane corrisponder.!1 

hanno pollalo da alcuni giorni di gravi di» 
sensi manifestatisi a Roma nel collegio d( 
Cardinali. 

Nostre notizie pailicolan confermano i 
fallo d'una gtave tempesta nella Corto Ro
mana. Disgiazialmenle non vedesi ancori 
l 'arcobaleno. 

BORSA DI NAPOLI 
1 DICEMBRE 

Held. Nap. Sperilo . . . . 0. 13 Mi 
i per 10» . . . . 8 W 

R. Sieil. 5 pei iltO . . . . i H 
R. Piem. . . . . » 8* 
R. Tose. . . . . D 8. t 
Bolognese . . . . » 8. 8. 

Il gerente EMMANUELE FARW 
Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, a.* 51. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— La Gazzella di Colonia li i , in data di Pie-
Irobuigo, die a l'anni vena in luci un giornale 
russo minutalo Budosdilsclinosl (l'Jwenue) del 
ipiole sarà redallore ilprinnpe Dolgoiu hovv, cu
bino del capo della gendainiuio e dello polizia 
pollino lusso. Esso ìHoponesi di propugnare uni 
Cosuiu/ione pei lo llussia e pero lo diminuzione 
dell'automi, assoluti dell Imperatole, deleiminati 
dindi pi gli Siali e lo Incolla per essi ai consenti
re all'imposi.!. 

— Da una t ori ispon,lenza di Parigi all'/ride 
pendutici. Deli/a togliamo quotilo segue: 

I II governo credei ebbe poter i untare su del 
Coi pò Legislativo scollo litici aulente e spontanea
mente dalla nazione, e abbastanza hbeiale e de
mocratico, per non ritmiate il suo concorso, se fa 
di im sucri the lo l'iomiu si iinpigiii di bei nuovo 
nella quisbone italiano pei leohzzare lo iclebre 
promessi): Libeio Uno all' \dr alno 

« La Francia su i Ubi in questa ipotesi di ac 
conio colla llussio, ( he roliln In rebbe come sim
bolo dell' alleanza fi un o i ossa I' unno italiana ri
conoscendo Viilono Emmanuele He d'Il ilio. 

« Queste riforme invero d'csseie un pegno di 
ricoin illazione (oll'Inglnlieira, prepaieu libero la 
nozione ad una eventuale loiiuri collo slessa, » 

— Si conilo 1 ragguagli ili h'Expiets ero voi e 
die, peisislendo il Papa nel iihulo ili consacrare 
monsignor Morii, vescovo ili Vaones, I Impelato 
re foiìo men» deU'exeyuuliir papale. Poi e die 
siansi dati altri cosi m cui l'imposizione delie ma
ni falla do lie vescovi potè supplite al consenso 
di Suo Saldilo Ecco un modo pir principiare a 
far meno del papa. 

j PRUSSIA 
I BEIILIIIO 
| —Uno nolizio di sommo inipoi Unto e messa 

in campo doli' /adicuPue di / est/olio. Qutslo 
giornolc vuole che allo Corle di Piussio situo m-
lovolote pratiche per un t (ingresso di tulli i prin 
cipi della Germania. Lo scopo di lale conferenza 
( the dicesi proposta dol gobinello prussiano) 
sai ebbe ih appianar le dilliiolià e conlroversie 
«inoro esistenti tra i varo Siali, e di mettersi in 
pieno accordo pie ogni eietittuhlà. 

AUSTRIA 
VHE.HWA 

—Leggiamo in un carteggio da Vienna al Joum. 
de Genèue, 21 : 

Le voci che l'inipcrolor d'Austria si disponesse 
ad abdicare non hanno oli un lundamenlo, e ben 
si scor.iggia(issimi), e non sa a ipial parlilo appi
gliarsi. Ilei hbeig lo consiglia di slaismc sulle di
fensive; in famiglia, all'opposto, non si lascio di 
predicorgli die se non allocco 6 perduto, e che 
non deve aspellare d'aver luito Italia di fronte. 
Egli fu più d' una volta sul punto di cedere a que
sti (onsiglr e quando Vittorio Emanuele è entrato 
nel regno di Napoli, do Vienna parli l'ordine per 
le truppe dello Venezia di passare il Po e di mar
ciare su Bologna .. Ma il telegrafo aveva appena 
portalo l'oidme a Verona, che si scusse di nuo 
vo in senso opposto,comandando il mantenimento 
dello stala quo, 

UNGHERIA 
— Gli affari d'Ungheria procedono vieppiù ani 

mali nel senso nazionale. Oltre l'opposizione si-
stemol'Ci a tulle le gentilezze imperiali, sappiamo 
che Rossuth , K.Upk,i e PuUky si sono accordati 
fi a loro pella formatione di un governo provviso 
sono. Tulli coloro che sostrivono il loro program
mo si obbligano o riconosiere Iole governo ed o-
perare giu>lo i loro ordini. 

— Dui 20 oltobie, l'abisso i he separa il gover
no dal popolo , in luogo di scomparire, diventa 
ogni giorno più largo e profondo. 
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